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vizio a t t ivo permanente , collocati in aspet-
t a t iva per riduzione di quadr i ; e per sa-
pere quale situazione sarà r iservata agli 
ufficiali in servizio a t t ivo permanente , ido-
nei ai soli servizi condizionati , per ferite o 
malat t ie , dipendenti dalla guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Sit ta ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere, da t a 
la difformità dei criteri usat i dai var i mu-
nicipi del Trentino, quali istruzioni abbia 
esso emanato in ordine alla compilazione 
delle liste elet toral i politiche, alla pubbli-
cazione di esse, alla presentazione dei re-
clami. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Michel i». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica (sottose-
gretar ia to ant ichi tà e belle arti), per cono-
scere se non in tenda di sodisfare finalmente 
le r ipe tu te ed insistenti richieste degli enti 
interessat i ed i vot i vivissimi della popo-
lazione colla immedia ta resti tuzione delle 
opere d ' a r te della città e provincia di Ber-
gamo. [JJ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Paolo Bonomi ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere a quali cri teri si informino i 
provvediment i annuncia t i dal Governo con-
t ro la disoccupazione e se verranno prat i-
camente applicati con assoluta urgenza e 
tenendo in equa considerazione t u t t e le or-
ganizzazioni di lavorator i . (QVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Cappa, Milani, Grandi Achille, Ban-
derali, Cavalli, Merl in». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, e il ministro dell ' indu-
stria, commercio e lavoro e approvvigiona-
menti e consumi al imentari , per sapere 
quando effe t t ivamente si in tenda di ritor-
nare ad un regolare funzionamento dei ser-
vizi statal i , r iducendo la elefantiasi di quelli 
che nel periodo bellico dovet tero assumere 
spec.-'Minime at t r ibuzioni , e r invigorendo 
quegü a m i che ancora non hanno ripreso 
il r i tmo confacente alle normali esigenze 
del Paese. 

« Più specificatamente per conoscere le 
ragioni per le qual i : 

1° Permane ancora un regime di cen-
sura, che mentre mal provvede, e spesse 
volte non provvede affat to , alla tute la del 
buon ordine, e alla limitazione della espli-
cazione di teorie contrar ie allo interesse e 
alla dignità nazionale (mentre a questo fine 
basterebbe la rigida applicazione della legge 
vigente) sopprime o isterilisce notizie e po-
lemiche di cara t te re r iguardante la politica 
generale interna od estera, ma non affa t to 
pericolose o compromet tent i la difesa del 
Paese; 

2° Yengon mantenu t i pletorici organi-
smi t ipicamente burocrat ic i ed inceppant i 
la necessaria ripresa del libero commercio, 
organismi questi che in f a t t o non provve-
dono alla difesa dell ' interesse del consuma-
tore, ma paralizzano ogni svolgersi di co-
raggiose iniziative, mantenendo così pel 
t empo del dopo guerra quella superfeta-
zione di uffici s ta ta l i o pseudo-statal i che 
non son più tollerabili in regime di l ibertà 
economica; 

3° Le derequisizioni procedono in modo 
lentissimo, r i t a rdando il r i torno di ambienti 
che già servirono per esigenze belliche al 
loro normale ufficio, con grave danno di. 
enti e di pr ivat i che se ne debbon servire 
per industrie, commercio ed alloggi. 

«De Capitani d 'Arzago» . 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare i 
ministri d 'agricoltura, della giustizia e de-
gli affari di culto, per sapere se, di f ron te 
alle agitazioni iniziate in varie regioni di 
I ta l ia contro le minaccie di escomio ai 
contadini, in tendano la necessità di rifor-
mare le vigenti disposizioni del Codice ci-
vile, relative agli escomi agrari, nel senso 
che essi debbano essere sempre mot iva t i e, 
in caso di contestazione da par te del con-
tadino, discussi e giudicati dalle Commis-
sioni arbi t ra l i mandamenta l i . 

« d e c o t t i , Eiboldi ». 
* 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 
il sottosegretario di S ta to per gli approv-
vigionamenti e i consumi al imentari , sul-
l 'azione che svolgono i Consorzi di approv-
vigionamento i quali vengono a costituire 
per i p rodut tor i dei comodi monopoli, pro-
te t t i dallo Stato, mentre lasciano indifesi 
i consumator i dall' ingordigia della specu-
lazione. 

« Target t i , Storchi, Buffoni, Montemar-
tini, Grilli, Cosatimi'». 


